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NUMIRIUTIU 
Pronto Intervento 
Carabin eri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospadalh 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl.luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in fiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmolegglo 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla­
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTntone --

Buon Natale 
in musica 
oggi e domani 

ERASMO VALENTE 

EU Ce n'e, stamattina, per 
tutti i gusti. A quelli del Bran­
caccio (allievi del Conservato­
rio di Santa Cecilia) e del Valle 
(Voci bianche dell'Arcum) si 
unisce - alle 11 - il concerto al 
Teatro Parioli dell'Orchestra 
sinfonica abruzzese. Dirige 
Riccardo Capasso che, dopo la 
«Quarta» di Beethoven, accom­
pagna il violinista Stefan Milen-
kovic nel «Concerto» op. 64 di 
Mcndelssohn. 

In serata (alle 21. Sala Baldi­
ni, ingresso libero) suonano 
gli allievi di Aldo Ciccolini, pre­
stigioso pianista, che vive a Pa­
rigi, suona in tutto il mondo, 
ma si «nasconde» nella nostra 
citta, dando una mano all'Ac­
cademia musicale «MQgi». Non 
lo credereste. Conclude stase­
ra l'undicesimo anno di attivi­
tà, ma solo adesso, convinta 
dei suoi meriti, dà notizia di se. 

Hanno già suonato violinisti 
allievi di Giuseppe Prencipe, 
flautisti e clarinettisti (docenti 
Conrado Klemm e Gaetano 
Russo), pianisti che hanno 
studiato con Sergio Cafaro, 
musicista di prim'ordinc. Sta­
sera si presentano, agguerritis­
simi, gli allievi di Ciccolini. Ca­
racciolo La Gretteria suona 
Schumann (Scene infantili e 

seconda Novelletta), Michele 
D'Ambrosio affronta la settima 
Sonata di Prokofiev e Alessan­
dro Timossi la «suite» di Bartòk. 
«All'aria aperta» («En plein air», 
come alcuni preferiscono dire, 
trovando «banale» la traduzio­
ne italiana e difficile l'intitola­
zione ungherese: «Szabadban» 
con le «a» senza accenti che si 
pronunziano «o»). Seguono 
Andrea Baggioli, alle prese 
con la «Bachianas brasilciras» 
di Villa Lobos e Maria Sbeglia 
che suona Chopin: Rondò ca­
priccioso e la Grande Polacca 
op. 2. Franco Zappala conclu­
de la serata, esaltando la giovi­
nezza sua stessa e quella di 
Brahms che aveva vent'anni ai 
tempi della prima «Sonata». 

Al Ghione, «Euromusica» 
presenta stasera (ore 21), il 
pianista Rosario Mastroserio in 
pagine di Clementi. Mendels-
sohn, Schoenberg, Berio e 
Liszt. 

Si avviano, intanto, i concer­
ti di Natale. Il primo, promosso 
dagli Amici dell'Opera, è per 
lunedi in Sant'Ignazio alle 21. 
L'organista Phllipe Lefebvre 
suona, con l'intervento di Mau­
ro Maur (tromba), musiche 
sue, di Bach, Albinoni, Mozart 
e Bellini. L'ingresso e libero. 

Note di libertà 
per «Amnesty» 
• • Musica classica e rock della tortura e della pena di 
scendono in campo in coinci- morte verrà considerato incon-
denza dell'anniversario dÌ!lla--Cepiblle tanto quanto la schia-
fondazione di «Amnesty Inter- vitù, quando la detenzione per 
national», il movimento mon^ 
diale per la difesa dei diritti, 
dell'uomo e la liberazione dei 
detenuti imprigionati per moti­
vi di opinione. Da trent'anni 
questa organizzazione denun­
cia e difende tutti coloro che 
subiscono torture, maltratta­
menti e pene extragiudiziali 
combattendo per la totale e 
completa abolizione della pe­
na di morte ancora in vigore in 
93 paesi. 

In questo momento, oltre al­
la raccolta di firme su trenta 
casi emblematici di vittime di 
detenzioni arbitrarie. «Amne­
sty» sta cercando di attirare 
l'attenzione della pubblica 
opinione su casi di sparizioni e 
torture che quotidianamente 
avvengono in ogni punto del 
globo. £ un lavoro duro, diffici­
le, spesso condotto in «perfet­
ta» solitudine ma come scrìvo­
no gli aderenti all'organizza­
zione: «saremo appagati solo 
quando il nostro lavoro diven­
terà superfluo, quando l'uso 

motivi di opinione sarà ricono­
sciuta come una risposta de­
gradante alla sfida delle idee». 

Quel momento, purtroppo, 
e ancora lontano. Per questo 
•Amnesty International» com­
batte ancora, anche attraverso 
la musica. Cosi, martedì alle 
ore 2I.OO, presso l'Aula ma­
gna dell'Università «La Sapien­
za» si esibiranno tre gruppi del­
la scena rock romana ovvero i 
combattivi Hot Shot, i passio­
nali Wild Flower ed i Caiani 
Farm, aderenti al movimento 
neo-progressive. Lo stesso 
giorno, sempre alle 21.00, ma 
alla sala Baldini, Mario Pizzuti 
e Maurizio Salvalalio leggcra-
no alcune lettere di Mozart. A 
seguire verranno proposti al­
cuni brani scelli dal repertorio 
cameristico ed operistico del 
celebre compositore, Interpre­
tati da Fernanda Calati (sopra­
no), Paola Bono (soprano). 
Daniela Guerra (tenore), Da­
vide Rocca (baritono) e Ro­
berto Mlngarini (pianista). 

dDan.Am. 

«Marionette ideofore» di Guido Ceronetti al Palaexpò 

Le visioni in miniatura 
MARCO CAPORALI 

M Dal titolo del nuovo spet­
tacolo del Teatro dei Sensibili, 
diretto da Guido Ceronetti (e 
prodotto dal Teatro dell'Ango­
lo) , Viaggia viaggia, Rimbaud', 
si dedurrebbe che siamo di 
fronte all'ennesimo tentativo 
di drammatizzare l'indramma-
tizzabile. Cosi per fortuna non 
e. E come accade nella miglio­
re tradizione simbolista, il tito­
lo aggiunge una chiave alle 
molteplici chiavi di letture spri­
gionate dall'opera. Lo spetta­
colo di Ceronetti e delle sue 
marionette ideofore, ossia ani­
matrici degli animatori, com­
pendio di anima e concetto, va 
avanti per la sua via incontran­
do Rimbaud, quale casuale 
compagno di strada nel corso 
del passeggio. Come l'io del 
poeta attrae quel che appare 
all'intorno, cosi le marionette 
captano i movimenti, suggeri­
scono metamorfosi Da stru­
menti di volontà umana, di co­
scienza e veglia, diventano sta­
ti di trance, verso i quali porsi 
in ascolto, lasciandosi guidare 
di scenario in scenario, an­
nientando il racconto negli al­
chemici transiti. 

In luogo del narratore che 
impone le parole del discorso, 
le manonette sono parole che 
dettano, alienate dalla fissità. 
Parole, o movimenti ritmici 

che sfidano l'inerzia della ma-
' teria. «I fantocci, come gli elli, 
hanno bisogno del terreno sol­
tanto per sdorarlo e per riani-

i mare, con il momentaneo ar­
resto, lo slancio delle membra» 

'• diceva Kleist. Viene meno la 
pausa, l'arresto sulla terra, la 
resa in un punto. Ed è per que­
sto che la marionetta (ma e 
meglio dire il fantoccio, lo 
straccio) possono vagabonda­
re senza sosta, come la terra in 
cerca del buco nero in cui 
sprofondare. Quella terra che 
nello spettacolo è abbandona­
ta, eclissata nel piccolo riqua­
dro, nell'ipnotica geometria 
che cattura lo sguardo e in cui 
si realizza la pantomima, Yillu-
mination, la miniatura del cor­
po originario. Da guardarsi al 
microscopio, sottraendosi alla 
vaghezza dello spazio irrecin­
talo. Perché il viaggiatore che 
aspira alla scomparsa dei con­
fini, all'illusione ottica di tale 
scomparsa, fa coincidere il mi­
nuscolo e l'immenso. Voler es­
sere formica per guardare un 
elefante, ed elefante per guar­
dare una formica. 

L'illuminazione sintetizza, 
lasciandosi assorbire dalla ma­
teria organica. Coloro che 
muovono i fili sono in realtà 
domati dalle apparizioni. E il 
regista sparisce ncll'autoregia 

D grande schermo 
riscopre l'anima 

PAOLA DI LUCA 

H «La letteratura e una pre­
parazione spirituale per l'espe­
rienza religiosa» scriveva T.S. 
Eliot e trasponendo al cinema 
la stessa valenza educativa 
l'Ancci e l'Acce hanno orga­
nizzato una breve rassegna in­
titolata appunto Cinema e spi­
ritualità. Da domani fino a ve­
nerdì 20, presso II Centro studi 
San Luigi di Francia (in Lgo 
Toniolo 22), verranno proiet­
tati (ore 20.30)quattro lilm di 
diversi regist' che in qualche 
modo affrontano le problema­
tiche legate alla vita spirituale 
dell'uomo. 

Sotto il sole di Satana, opera 
del regista francese Maurice Pi-
lai, apre la manifestazione. Il 
film racconta i travagli spiri ja-
li di un giovane parroco di pro­
vincia, magistralmente inter­
pretato da Gerard Depardicu. 
Siamo negli anni '20 in un vil­
laggio dcll'Artois, Dorissan e 
un giovane rozzo e infantile, 
scosso da continui dubbi sulla 
propria vocazione. La sua ani­
ma 6 divisa fra le convinzioni 
della fede e la coscienza del 
peccato, che lo fa sentire dolo­

rosamente inadeguato al suo 
alto compito, ma il suo attento 
e costante impegno verrà ri­
compensato dall affetto della 
gente. 

Davvero lontano dalle pro­
blematiche religiose appare 
invece Ginger e Fred di Federi­
co Fellini, in programma per 
martedì sera. Tuttavia il ritratto 
del concitato e disumano 
mondo dello spettacolo unito 
al rimpianto di un tempo lon­
tano e irripetibile, sembra pro­
prio voler denunciare l'attuale 
assenza di valori e sentimenti. 
Dedicati alla vita di due straor­
dinari santi sono i due film suc­
cessivi: il primo è Thérese di 
Alain Cavalier e il secondo 
Francesco di Liliana Cavalli. 
Santa Teresa, interpretata da 
Catherine Mouchet, 6 una ra­
gazza semplice e senza storia 
che dopo la sua prematura 
morte diviene straordinaria-
menle celebre. Inciampato co­
me Cavalier dichiara in questo 
particolare personaggio, il re­
gista ha voluto coglierne pro­
prio la sua vibrante spiritualità. 
Riesce cosi a descrivere un 

degli strumenti. E allora si in­
contra, strada facendo, il de­
miurgo Rimbaud. Non il perso­
naggio celebralo la cui vita 
sfugge a qualsiasi presa, ma il 
Rimbaud che prelude all'uto­
pia tramite autocondanna. 
Non più cerimoniere dell'ani­
ma, il poeta di Charleville è un 
burattino col lez, nell'unica 

scena che direttamente lo rie­
voca. Per il resto potrebbe 
comparire ovunque, nel visio­
nario e miniaturizzato accosta­
mento di episodi, con allegria 
che si mescola all'infinita gam­
ma dei sentimenti possibili, 
dove le stesse identità degli 
animatori si metamorfizzano 
nel processo alchemico. Ma-

evento eccezionale e impalpa­
bile come la vocazione di una 
santa con estrema naturalez­
za, facendosi semplice e im­
parziale spettatore. Tornata a 
distanza di anni sullo stesso af­
fascinante personaggio, Fran­
cesco d'Assisi, la Cavani que­
sta volta ha voluto scoprire 
non il rivoluzionario ma il san­
to. Francesco, interpretato da 
un divo americano come Mic-

key Rourke, e qui prima di tut­
to un uomo che si trova a per­
cepire e vivere un mistero im­
menso. 

Tanti film si interrogano in­
torno a queste tematiche, sarà 
un caso, una tendenza o qual­
cosa di più? Per rispondere a 
questa domanda venerdì alle 
18.30 ci sarà anche una confe­
renza coordinata da Enzo Nat­
ta. 

nuela Tamictti, Paola Roman, 
Ciro Buttali, Roberta Fonver 
sono rispettivamente Melissa, 
Norma, Yorik, Zelda, e Cero-
netti e Jeremy Cassandri. Ec­
cetto le figure al chiuso del tea­
trino, e Yorik e Animo Tomo 
(l'assistente alla regia Luca 
Valentino), sono solo ragazze 
sulla scena, in quanto conosci­
trici del fisiologico formarsi di 
una creatura in grembo, regine 
dell'alchimia. Nel concerto di 
voci, musiche e suoni Inartico­
lati tanto vari quanto le accen­
sioni di colori e forme, i mano­
vratori-manovrati vanno al di 
là degli inviabili compiti, rive­
lando rare qualità di interpreti. 
Peccato che i Sensibili e le loro 
marionette ideofore, che rara­
mente trovano cornici disposte 
ad ospitarli siano restati per 
soli tre giorni al Palazzo delle 
Esposizioni, per proseguire al­
trove il loro viaggio, transitanti 
come le poche tappe merite­
voli di durare. 

Marionetta di «Viaggia viaggia 
Rimbaud1»; sotto un disegno 

di Marco Petrella: In basso 
un quac ro di Martha Boyden 

i APPUNTAMENTI I 
•Una concretissima utopia», sentii di Marco Lombardo 
Radice. Il volume della collana Aperture verrà presentato 
martedì, ore 20.30, alla Casa della cultura di Largo Arenula 
n.26. Interverranno Giovanni Bollea, Adriano Giannotto Pie- -
tro Ingrao e Giovanni Jervis. 
«Il parco del Monti Sabini, una proposta di salvaguardia e 
valorizzazione del territorio» è l'argomento di un convegno > 
che si tiene oggi, ore 9.30. per iniziativa della Delegazione 
Wwf Lazio, nella sala consiliare di Poggio Catino. Interver­
ranno l'on. Celiberti, l'assessore regionale Pasetto. ammini­
stratori locali e ricercatori universitari. 
«Esercizi di stile» di Quencau, in scena al Teatro dell'Oro­
logio replicherà - considerata l'affluenza di pubblico - (ino 
al 5 gennaio. >• 
Pensamiento espanol contemporaneo. Il ciclo di ini/, a-
Uve verrà presentato lunedi, ore 18.30, presso l'Accademia 
spagnola, piazza S. Pietro in Montorio 3. Introduzione di 
Francisco Jarauta e Remo Bodei, interventi di Massimo Cac­
ciari, Maurizio Calvesi, Francesco Dal Co, Angel Gonzàles, 
Giacomo Marramao e Fernando Savater. 
«Cantastorie e contastorie». Seminario teonco condotto 
da Nicola Savarcse, docente dell'Università di Lecce, presso 
1 "Università del teatro urbano»di Abraxa. Due incontri mar­
tedì e mercoledì prossimi (ore 17.30̂ ) presso la sede di Villa 
Flora, via Portuense 610. Informazioni al tei. 68.13.733 e 
68.14.243. 
Immagini. Frammenti di moda esistenziale: creazioni di 
Lancetti, musiche di Michael Nyman. regia di Francesco 
Franci. Martedì, ore 21, al Palazzo delle Esposizioni (ingres­
so da Via Milano, angolo via Piacenza), nell'ambito di «Mo­
da di sera» eventi e blitz d'alia moda. 
•Teatro» è il titolo del libro di Giorgio Veronesi (Editore 
Bulzoni) che verrà presentato domani, ore 18.30, nel corso 
di una tavola rotonda presso l'Istituto enciclopedia italiana 
(Piazza Paganica 4). Interverranno Giorgio Albertazzi, Ge­
rardo Bianco, Filippo Maria Ferro. Jacqueline Rissel e Carlo 
Sini. 
Corso di teatro della «Dante Alighieri», giorni di lunedi e 
giovedì. Informazioni al tei. 88.21.271. 

a e 
con il blues di Terry 

MASSIMO DB LUCA 

• E Trascorrere buona parte 
della propria vita a rimuginare 
sul blues, ceve pur avere un 
qualche significato. Terry, clas­
se 1949, ancora non ha trovato 
una spiegazione plausibile, 
non per questo ha gettato la 
spugna in segno di resa: il fine 
stesso della ricerca sta proprio 
nel ricercar»!, insegnano i filo­
sofi. 

Considerato a torto un «mi­
nore» e apptezzato dagli ascol­
tatori più attenti e specializzati, 
Cooper ha' sempre limitato ai 
minimi tcmiini i rapporti con 
l'accecante sixietà dello spet­
tacolo. Scandagliando nelle 
sue tante collaborazioni pas­
sate, però, !.i scoprono parec­
chie amicizie importanti: da 
John Lee Hooker a Louisiana 
Red, da Memphis Slìm a Blind 
John Davis. Con un pedigree 
del genere non poteva non fa-
w tappa al <ftig Marna» per un 
paio di serate, regalando al 
pubblico romano tanta alle­
gria e buone vibrazioni. Niente 
effetti speciali o spericolate im­
provvisazioni, solo una succes­
sione di idee e accordi che si 

perpetuano miracolosamente 
nel tempo. 

All'inizio della performance, 
Cooper si è presentato in per­
fetta solitudine, accompagna­
to solamente dalla fida chitar­
ra e dall'armonica. Dotato co­
m'è di una simpatia trasparen­
te, non ha tardato a fare brec­
cia nei cuori dei pochi spetta­
tori, alternando divertenti 
storielle sul sesso adolescen­
ziale a memorabili canzoni di 
Robert Johnson. 

I tratti peculiari del blue-
sman texano si vanno caratte­
rizzando mano mano che il 
concerto cresce. Ci riferiamo 
in particolar modo alla quasi 
perfetta coesione fra espenen-
za tecnica e cadenza lirica e 
alla grinta istintiva nell'esecu­
zione. Ci sono tutti i topoi del 
genere: la tristezza congenita, 
uno stato d'animo il più delle 
volte indecifrabile, l'ironia 
compagna di vita inseparabile. 
Peccato che non sempre ven­
gono risolti nel migliore dei 
modi. Il gusto della citazione 
ogni tanto gli prende la mano 
mentre si sente palesemente 

l'influenza di Sonny Terry, da 
cui il musicista di S. Antonio 
ha mutuato persino il sopran­
nome. Sulla spinta della sua 
voce, intraprende un viagg'O 
attraverso la variegata geogra­
fia del blues, toccando, come 
a bordo di un immaginario tre­
no, le principali rapitali' da 
Chicago a Memphis, da Tuc-
son al Delta. 

In repertorio anche canzoni 
legate all'attualità come Desert 
storm dedicata a Bush e a Hus­
sein o City Ughi per tutti i sen-
zacasa in giro per le citta del 
mondo. Cooper non ci tiene a 
fare la pnmadonna e non esita 
a cedere il giusto spazio alla 
•Nite Life Band», la formazione 
italiana che lo segue da anni. 
Tre musicisti (Marco Umido, 
chitarra; Lillo Rogati, basso, 
Davide Ravioli, battena) che, 
nonostante la giovane età, si 
possono considerare dei vete­
rani della scena blues nazio­
nale. Insieme al bluesman te­
xano hanno realizzato un al­
bum dal titolo «Stormy Desert 
Blues» ma e dal vivo che que­
sta unione intemazionale dà i 
frutti migliori. 1 «bluesofili» in­
calliti sono avvertiti. 

Assegnati 
i premi 
«personalità» 

• I Si e celebrata giovedì la 
XXIla edizione della «Giornata 
d'Europa» per l'assegnazione 
del «Premio personalità '91», 
La manifestazione ha avuto 
luogo nella Sala della Proto­
moteca del Campidoglio ed ha 
visto la presenza di numerosi 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura. 

Tra gli scelti e premiati 
spuntano i nomi di giornalisti 
televisivi come Mariolina Satta-
nino del Tg3 e Carmen Laso-
rella del Tg2, quelli di noti per­
sonaggi dello spettacolo (Gina 
Lollobrigida. Giuseppe Toma-
(ore, Mariangela Melato, Leila 
Kabrizi, Lea Massari, Nino Ca-
stelnuovo, Landò Fiorini) e 
dello sport (tra questi ultimi 
uno dei premiati e stalo Adria­
no Panatta). Il premio «Perso­
nalità europea '91 » è stato con­
ferito, tra gli altri, anche ad An­
gelo Santoro, presidente del 
gruppo Tilcs, una holding che 
si avvale eli sei società. 

Martha Boyden alla «Nuova Pesa» 

GB oggetti svelati 
•NRICOQALLIAN 

H I Lo svelamento degli og­
getti, della natura intima degli 
oggetti e uno dei molivi che 
appassionano Martha Boyden. 
La passione t da addebitarsi 
all'ansia di voler ancor prima 
degli altri che osservano, i frui­
tori, lei stessa «penetrare», af­
fondare le mani nell'intimo 
delle cose per stabilire cosa c'e 
da svelare, cosa ò possibile 
svelare, L'uso delle garze, dei 
trasparenti separé che induco­
no a fantasticare sull'oltre, in 
quell'ai di là intimo delle cose 
inanimate lascia nell'animo 
quella perplessità, quello sco­
ramento, sorla di interruzione 
tra la «cosa» e la cosa che ap­
pare, ma che lascia ancora 
uno spiraglio di incertezza per 
il destino di quello che c'è die­
tro 

Per rendere ancora più «ne­
ro» il domani del taglio, Lucio 
Fontana «dietro» la tela tappa­
va di garza l'agito squarcio, la 

lenta purulenta. Boyden (le 
sue opere fino al 9 gennaio si 
possono ammirare nella galle­
ria «Lii Nuova Pesa» di via del 
Corso 525 con orario 10/13 e 
16/20 escluso festivi) non vio­
lenta l'immagine con armi da 
taglio, ma con bisettrici e dia­
gonali, quasi per trovare il cen­
tro della tela guidando cosi chi 
guarda, che assieme il centro 
dello svelamento delle cose e 
più complice. Come so non si 
volessi1 assumere la responsa­
bilità, la «cosa certa», di quello 
che l'immagine da lei prodotta 
ha posseduto. 

Carcioli, grappoli d'uva, al­
beri, oggetti naturali e inani­
mati divenuti trasparenti dalla 
materia che Boyden usa; non 
per nascondere o per addirit­
tura occultare - non è pittura 
«furba» questa della pittrice -, 
ma solo per aggiustare il tiro, 
trovare la irenica giusta per l'i­
dea giusta. Di cultura america­

na Boyden mostra risultati -
anche se discontinui del suo 
fare - lasciandosi alle spalle 
New York: mostra l'idea di un 
percorso e i suoi sviluppi futuri 
per dati empirici, con un pro­
getto simbolico quasi esoteri­
co o, per meglio dire, per lette­
rarietà esoterica. Il simbolo al­
cune volte e precristiano per 
un'idea di natura pagana che 
si trova in natura; il simbolo al­
cune altre ò nella sua stesura 
monocroma, è «raffinato» per 
consumo di modernità decor 
aristocratico dunque, per con­
sumo d'arredamento. I pencoli 
dell'arredo nel decor Boyden li 
conosce e cerca di evitarli con 
ogni mezzo anche quando stri­
scia la pigna, il grappolo ma 
che potrebbe essere addirittu­
ra un albero che sancisce la 
perdita di una primavera arti­
stica. Nel passaggio delle sta­
gioni artistiche la pittrice resta 
ferma nel proposilo pittorico 
lanciando un allarme sincero: 
prima la pittura e poi l'idea, 
prima l'idea e poi l'immagine. 

È nata «Fen» 
associazione 
per l'affresco 

M Si chiama «Fen» ed è una nuova associa­
zione culturale che nasce dall'incontro di pitto­
ri, tutti affreschisti, provenienti da culture ed 
esperienze diverse. «Fen» significa arte ed infatti 
questo nuovo gruppo nasce proprio con l'inten­
to di nlanciare una (orma d'arte particolare: l'af­
fresco, appunto. L'associazione, che ha sede 
nel litorale in via Romagnoli 51. lei. 5672008, 
proporrà mostre conferenze ed altre iniziative 
volte alla diffusione di questa antica tecnica che 
sulle pareti delle grotte preistoriche fu precedu­
ta solo dai graffiti. 

Gli appartenenti al centro vogliono rendere 
note le modalità e le difficili tecniche che inte­
ressano questa forma di pittura. «Per lare un af­
fresco - scrive l'associazione «Fen» - occorre 
preparare con molta attenzione la superficie del 
muro che può essere sia all'interno che all'e­
sterno, indilferentemente. Altrettanta cura va 
posta nello Mendcre la base sulla quale si dipin­
ge "a fresco ' e cioè prima che l'impasto faccia 
presa. L'alfrcsco si esegue con terre colo, ale e 
con acqua, con una gestualità antica e sempre 
suggestiva che non consente pause nò ripensa­
menti. Non è possibile effettuare ritocchi e, spe­
cie quando il soggetto è complesso, si rende ne­
cessaria l'esecuzione del disegno su cartone 
che poi, sempre con terre, verrà trasferito sulla 
base». 

Pizza, rockn'roll 
e cabaret 
aU ÎmpliMum» 

• i Pizza, birra e rock'n'roll in via Roma Ube­
ra, 19. ÈTrastevereche apre le porte a un nuovo 
locale, Ylmpluvium. Ccntosettanta posti in 250 
metri quadrati, dove poter mangiare antipasti e 
primi piatti «aromatizzali» da esibizioni musicali 
e cabarettistiche. Domenica e lunedi appunta­
mento con YAmbient, martedì e giovedì televi­
sione, teatro e cabaret andranno in scena per 
«ipnotizzare» e allietare il pubblico tra una por­
tata e l'altra. Venerdì e sabato saranno convi 
crati ai maggiori gruppi musicali attualmente 
«on stage» nella capitale. 

Con scadenza quindicinale o mensile, anco­
ra da stabilire, l'or/ director Antonio Vemuccio 
organizzerà una rassegna interamente dedicata 
agli esordienti. Attori, autori, cantanti e musicisti 
potranno esibirsi e offrirsi «in pasto» a un pubbli­
co composto, tra gli altri, anche da discografici 
e stampa. Il locale inette a disposizione degli ar­
tisti l'attrezzatura tecnica per qualsiasi tipo di 
«performance». Il sipario dell'lmpluvium si e al­
zalo giovedì sera su «Clownotto», spettacolo in­
terpretato da un duo di fantasisti con esperienze 
maturate su palcoscenici Rai che con pizzico di 
lollia hanno reso più onginale la serala inaugu­
rale. Per i nostalgici della musica «beat» e capel-
lona e stata la volta degli Apple Pies e il loro re­
pertorio di «covers» dei Beatles -i 'Sa Tu 


